
di Lamberto Cugudda
◗ TORTOLÌ

Confindustria della Sardegna
centrale, con in testa il presi-
dente Roberto Bornioli, ieri
mattina ha convocato, nella
sala giunta del municipio co-
stiero, tutti i soggetti istituzio-
nali e le organizzazioni sinda-
cali per scongiurare la messa
in liquidazione del Consorzio,
considerata la pesantissima si-
tuazione debitoria, che sareb-
be di 12 milioni di euro. Si
punterà a stilare, entro tre
giorni, un documento unita-
rio, con delle proposte operati-
ve, per puntare a sanare il tut-
to, da presentare al presidente
della Regione Cappellacci.
Nel pomeriggio, il sindaco
Mimmo Lerede, ha annuncia-
to, per giovedì pomeriggio,
una riunione convocata a Ca-
gliari, sul tema, con l’assesso-
re all’Industria, Alessandra
Zedda.

Alla riunione sul tema Con-
sorzio industriale provinciale,
con sede nella zona di Bacca-
sara a Tortolì, convocata per
la seconda volta nell’arco di
due settimane dal presidente
di Confindustria della Sarde-
gna centrale, Roberto Bornio-
li, oltre al direttore della stessa
Associazione, Giuseppe Led-
da, hanno preso parte i sinda-
ci di Tortolì e Lanusei, Mim-
mo Lerede (presente anche il
suo vice Nuccio Meloni) e Da-
vide Ferreli; il presidente della
Provincia, Bruno Pilia, e l'as-
sessore al Lavoro Mimmo Lai;
il commissario del Consorzio
industriale, Mauro Pilia; i con-
siglieri regionali ogliastrini
Franco Sabatini (Pd) e Angelo
Stochino (Pdl); i tre segretari
provinciali Ogliastra di Cgil,
Cisl e Uil, Giacomo Pani, Pep-
pino Fanni e Mario Arzu.

Il commissario Mauro Pilia
ha fatto un’analisi molto chia-
ra della situazione debitoria,
ponendo bene in evidenza
quanto sia reale e vicino la
possibile messa in liquidazio-
ne dell’ente. Con i due soci,
Comune di Tortolì e Provin-

cia, che possono essere chia-
mati a ripianare le evidenti
perdite. Dopo le immancabili
contrapposizioni a livello poli-
tico, il presidente della Provin-
cia, Bruno Pilia (Api), ha chie-
sto unità di intenti, per andare
da Cappellacci e chiedere im-
pegni concreti, in tempi stret-
tissimi, sul salvataggio di
AliArbatax (che fa capo, per in-
tero, al Consorzio industriale)
con l’acquisizione dell’aero-
porto (con circa 6,5 milioni) e
la sua riapertura, e un inter-
vento diretto su Abbanoa, che
dovrebbe dare al Consorzio al-
cuni milioni di euro. Il sindaco
Lerede ha precisato che il Co-
mune chiede alla Regione di
farsi carico di tutte le proble-
matiche. I due consiglieri re-
gionali Stochino e Sabatini,
hanno puntato molto sulla ri-
trovata unità di intenti per pre-
disporre il documento unita-
rio da presentare a Cappellac-
ci per salvare il Consorzio in-
dustriale provinciale.

Tortolì, per gli studenti della scuola anche la costruttiva esperienza alla Bit di Milano

Tutti in campo per salvare il Consorzio
Vertice di Confindustria per scongiurare la messa in liquidazione dell’ente che avrebbe debiti per 12 milioni di euro

Il Consorzio industriale di Tortolì e in alto Bruno Pilia

‘‘
Bruno
Pilia

Abbiamo
chiesto al presidente
della Regione Cappellacci
aiuti concreti per salvare
l’AliArbatax, acquisire
l’aeroporto e riaprirlo

TORTOLÌ » INDUSTRIA IN CRISI

◗ TORTOLÌ

Prosegue con evidenti risulta-
ti, l’attività dell’istituto alber-
ghiero, che anche quest’anno
conta oltre 550 iscritti, prove-
nienti da tutta l’Ogliastra e da
altre zone dell’isola.

Una classe della stessa scuo-
la superiore, è stata per due
giorni alla Borsa internzionale
del turismo di Milano, nello
stand della provincia Ogliastra
(all’interno di quello della Re-
gione) fornendo indicazioni e
spiegazioni alle diverse miglia-
ia di visitatori che si sono inte-
ressati all’area ogliastrina. Ma

l’Istituto alberghiero di Torto-
lì, diretto da Nanni Usai, pro-
muove, nell’ultimo periodo,
anche una formazione mirata
per chef d’eccellenza.

«La buona qualità della risto-
razione – spiegano alcuni do-
centi – è diventata un elemen-
to irrinunciabile per lo svilup-
po turistico della nostra isola.
Nella provincia Ogliastra, da
anni, la scuola alberghiera si
propone quale importante
punto di riferimento formati-
vo nonchè professionale per
questo settore. Nell’intento di
offrire ai giovani chef ogliastri-
ni (e non solo) nuove e ulterio-

ri opportunità formative – con-
tinuano gli insegnanti– l’alber-
ghiero ha fatto propria un’ini-
ziativa promossa dalla Regio-
ne con il Catalogo sperimenta-
le di formazione mirata per
l’alta ristorazione –Por Fse
2007/13».

In collaborazione con alcu-
ne aziende ristorative di eccel-
lenza della nostra isola, la
scuola superiore tortoliese or-
ganizza un corso di alta ristora-
zione per formare chef di ec-
cellenza, capaci di promuove-
re raccordi integrati tra ristora-
zione di qualità e produzioni
tipiche e incrementare così gli

standard dell’offerta turistica
dell’intera area territoriale.

Il corso, le cui iscrizioni so-
no già aperte, avrà la durata di
350 ore; si rivolge a un’utenza
adulta disoccupata o precaria,
con esperienza documentata
nel settore ristorativo di alme-
no 3 anni.

Al corso si accede tramite as-
segnazione di apposito vou-
cher oltre a una quota di cofi-
nanziamento individuale.

I corsisti, affiancati da quali-
ficati professionisti del settore,
potranno incrementare le co-
noscenze e le competenze che
già possiedono e diventare co-
sì punto di forza di una cucina
di alta qualità nelle strutture al-
berghiere del territorio.

Mancano ancora pochi gior-
ni per le domande di ammis-
sione. (l.cu.)Gli studenti dell’Istituto alberghiero a Milano
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